· Stili di apprendimento 

Tener conto delle varie forme di intelligenza esplorate da Gardner o delle tipologie di stile cognitivo cui il team docente ha deciso di fare riferimento, significa accostare ogni concetto e processo che si intende far oggetto di insegnamento-apprendimento a partire da contesti plurimi. Nel nostro caso, che riguarda  la ciclicità, si potrebbero ipotizzare:  il ritmo musicale ( dalle percussioni che imitano il battito del cuore, all’uso di due note tipo sirena dell’autoambulanza, alla melodia che si ripete nel canone,..); il ciclo vitale di una pianta (seme, pianta, fiore, frutto, seme,…); il modulo decorativo ( le greche, i pavimenti, gli arabeschi,…); …

Insegnare a prendere coscienza delle variabili personali che influiscono sull’apprendimento vuol dire aiutare gli alunni a conoscere le proprie capacità, i propri limiti e le difficoltà che più facilmente incontrano nelle varie situazioni. Un alunno che sa, ad esempio, se la richiesta di applicare conoscenze teoriche a problemi pratici lo facilita o lo pone in difficoltà, è agevolato nel formulare una “previsione” di quello che sarà in grado di fare in futuro. 

Muoversi su questa linea in relazione alla scelta della matrice come modello di programmazione collegiale, consente di:

· riflettere sulle modalità d’apprendimento degli alunni che possono essere fondamentali per la  scelta delle attività obbligatorie e facoltative;

· riorganizzare, in base ai differenti stili di apprendimento, le attività della classe e quelle dei laboratori, scegliendo i mediatori didattici e gli itinerari da proporre; 

· definire, sulla base di dati più attendibili, criteri di gradualità dei concetti e dei processi per la rielaborazione della conoscenza.

Un possibile  strumento utilizzabile è la “biografia di apprendimento”(coll. a: biografia di apprendimento.doc), proposta da L. Mariani in “Portfolio. Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara”, Zanichelli,  2000

